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Per chi cercasse ancora tra 
i ricordi il sapore di quelle 
cose tanto amate perché aem-
brnno non esistere più, è 
giunto 11 momento di fermar
si. Tra l'intento fumo di an
tiche essenze ed una strana 
luce tra il magico e la realtà 
si distende questa severa man-
cinta di terra e granito: la 
Calabria. Il suo aspetto forte 
ed aspro, ma che può a mo
menti diventare anche dol
cissimo, le donano quella se
rietà che fa abbassare la vo
ce nel parlare di lei. Il suo 
volto, pur mantenendo i linea
menti aristocratici di chi per 
generazioni non ha mal ab
bassato il capo, sembra por
tare ancora 1 segni di una 
lunga sofferete intcriore e 
proprio questo travaglio le 
dona più bellezza. 

L'eterno susseguirsi del ma
re. con tutte le sue infinite 
sfumature dall'azzurro al tur
chese, dal blu al viola, le 
scogliere taglienti, le sabbie 
vellutate, la fragranza del ber
gamotto e de] gelsomini che 
stordiscono evocando subito 
ricordi d'nmori lontani, le 
rocce scoscese e l boschi sel
vaggi dove si aprono laghetti 
che sembrano gli occhi timi
di ed impauriti di una gio
vinetta, 1 freschi e colorati 
alberi di ngrumi con i loro 
frutti d'oro ed 11 severo ulivo 
con le fronde argentate, simi
le al capo del vecchio nonno 
che ancora racconta le sto 
rie di un tempo che sembra 
essere volato via da troppi 
anni: questo si chiama Cala
bria. 

SUPERFICIE: Km. quadra
ti 15.060. 

PROVINCE: Catanzaro, Co
senza, Reggio Calabria. 

AUTOSTRADE : Salerno-
Reggio Calnbria A/3 (stazio
ni: Mormanno, Cnmpotenese, 
Morano, Castrovillari. Frascl-
ncto-Castrovillari. Spezzano 
Albanese, Sibari, Spezzano 
Terme. Tarsia. Tornno, Rose, 
Cosenza nord, Cosenza. Ro-
gliano. Altilia. Falerno, Ca
tanzaro. Pizzo, S. Onofrio. 
Vibo Vnlentin. Mileto. llosnr-
no. Gioia Tauro. Palmi. Ba-
gnarn. Scilln, Villa S. Gio
vanni, Reggio Calabria). 

LINEE FERROVIARIE: Ro-
mo-Napoli-Rcggio Calabria; 
Paola-Cosenza ; Lamezia Ca
tanzaro; Taranto Sibari-Croto 
ne Catanzaro Lido Reggio Ca
labria. 

AEROPORTI: Reggio Cala
bria. Lamezia Terme (Catan
zaro), Crotone (Catanzaro). 

ESTENSIONE DELLE CO
STE: Km. 741.8. 

PORTI: Villa S. Giovanni 
(Reggio Cnlabria). Reggio Ca
labria. Crotone (Catanzaro), 
Vibo Valentia Marina (Catan
zaro). 

PORTICCIOLI TURISTICI: 
Catanzaro Marina. Cetraro 
(Cosenza). Palmi (Reggio Ca
labria). Reggio Calabria. Scil
la (Reggio Calabria). Tropea 
(Catanzaro). Villa S. Giovanni 
(Reggio Calabria). 

ORGANIZZAZIONE TURI
STICA REGIONALE: Catan
zaro, Assessorato al Turismo. 
Vico Perso Raffaelli. telefono 
(0961) 4281444131. Catanzaro. 
Ente provinciale turismo. 
Galleria Mancuso. tei. (0961) 
20823 21724. Ufficio inrormazio-
ni turistiche. Piazza Prctel 
tura. tei. (0961) 45530. Centro 
turistico studentesco e giova j 
nile. VJCO Secondo Duomo. 4. 
tei. (0001) 45451. { 

Crotone. Azienda autonoma 
di soggiorno e turismo. Via 
Firenze 4J. tei. (0962) 2.1.Ito. 
Soverato. Azienda autonoma 
soggiorno e turismo. Via Lun 
gomare. 1. tei. (0967) 2405. 
Vii» Valentia. Azienda auto
noma cura soggiorno turismo. 
piazza Diaz. tei. (0063) 42U08. 
Cosenza. Ente provinciale tu
riamo, via Taghamento 15. 
tei (0084) 27821. Ufficio in
formazioni turistiche, Via P. 
Rossi, tei. (0084) 30505. Guar
dia Piemontesi (Cosenza). 
Azienda autonoma di cura del
le Terme Luigiane, tei. (0982) 
91056. Reggio Calabria. Ente 
provinciale turismo. Via C. 
Colombo. 9. tei. (0965) 084%V. 
Uffici informazioni EPT Reg
gio Calabria aerostazione, tei. 
(0965) 98848. Gambari ed 
Aspromonte, tei. (0055) 743081. 
Locri. Via Matteotti. 90. tei. 
(0904) 29G00. Rosarno ovest 
autostrada area servi/io Agip. 
tei. (0966) 52402. Villa San 
Giovanni, piazza Stazione, tei. 
(0065) 751160. Azienda atitono 
ma di soggiorno e turismo. 
Via Roma. tei. (0965) 21171 
04094. Reggio Calabria. Uffi
ci autonomi e Azienda autono
mi. corso Garibaldi. 329. 
\c\. <A%5) 02021. Stazione fer
roviaria Stato, tei. (0965) 
27120. 

COMUNITÀ' VALDESI : 
Guardia Piemontese Terme. 

COMUNITÀ' GRECANICHE: 
Bova - Rogudi - Roccaforte 
del Greco • CondofurL 

ARTIGIANATO: Bambole 
in costume: Ti dolo (Catanza
ro). Ceramiche: Bisignano 
(Cosenza). Geraci (Reggio 
Calabria), Gioiosa Jonica 
(Reggio Calabria). Nicastro 
(Catanzaro). Pizzo (Catania 

CALABRIA 
L'eterno susseguirsi del mare, 

con tutte le sfumature di colore, 
le sabbie vellutate, le rocce 
scoscese e i boschi selvaggi 

punteggiati di incantevoli laghetti: 
una regione «tagliata» per il turismo 

Paesaggio sitano 

Passato e presente 
in una vacanza diversa 

ro), Roccelln Jonica (Reggio 
Calabria), Rogliano (Cosen
za). S. Marco Argentano (Co
senza), Seminara (Reggio 
Calabria), Soriano Calabro 
(Catanzaro). Squillace (Catan
zaro). Ce.stineria: Confluenti 
(Catanzaro), Montepaone (Ca
tanzaro), Rosarno (Reggio 
Calabria), S. Giorgio Morge-
to (Reggio Calabria), Soriano 
Calabro (Catanzaro). Ferro e 
rame: Catanzaro, Laureana 
di Borrello (Reggio Calabria), 
Reggio Calabria. Serra San 
Rruno (Catanzaro). Chiara-
valle Centrale (Catanzaro), 
Delianuova (Reggio Calabria), 
Fagnano Castello (Cosenza), 
Palmi (Reggio Calabria). San-
sntene (Catanzaro). Serra San 
Bruno (Catanzaro), Serra-
stretta (Catanzaro). 

MERLETTI e RICAMI: San 
Giovanni in Fiore (Cosenza), 
Tiriolo (Catanzaro). 

OREFICERIA E GIOIELLI: 
Catanzaro. Crotone (Catanza
ro). Villo San Giovanni (Reg
gio Calabria). 

PRUFUMI: Reggio Calabria. 

STRUMENTI MUSICALI: 
Bisignano (Cosenza), Delia-
nuova (Reggio Calabria). 

TESSUTI: Bocchiglicro (Co
senza). Cariati (Cosenza). 
Cannitello (Reggio Calabria). 
Castel Silano (Catanzaro), 
Corselo (Cosenza), Gcrnce 
(Reggio Calabria), Longobuc-

co (Cosenza), Mileto (Catan
zaro), San Giovanni In Fiore 
(Cosenza), San Martino di 
Finita (Cosenza), Savelli (Ca
tanzaro), Tiriolo (Catanzaro). 

CHITARRE: Bisignano (Co
senza). 

TERME: Provincia di Ca
tanzaro: Lamezia Terme, ar-
tro-reumopatie, affezioni gine
cologiche. della pelle, dell'ap
parato respiratorio. Provincia 
di Cosenza: Guardia Piemon
tese, artro-reumopatie, ne
vralgie, affezioni ginecologi
che, linfatismo, disturbi del
l'udito. Spezzano Albanese: 
dispepsie, gastriti, artro-reu
mopatie, diatesi urica, gine
cologia. Cassano Ionico: artro-
reumopatie, affezioni ginecolo
giche. malattie dell'apparato 
respiratorio, digerente, della 
pelle. Provincia di Reggio 
Calabria: Antonimina, artro
si, nevralgie, affezioni gine
cologiche. Periodo di apertu
ra: maggio-ottobre. 

FONTI ACQUE MINERALI: 
Polia (Catanzaro). Stilo (Reg
gio Calabria). 

SPORT INVERNALI: Carni-
gliatcllo. metri 1272 (Cosen
za): Gambarie. metri 1300 
(Reggio Calabria); Villaggio 
Mancuso. metri 1200 (Catan
zaro): Lorica, metri 1300 (Co
senza). 

ZONE DI PESCA SUBAC

QUEA: Catanzaro: Pizzo -
Parghelia - Briatico - Tro
pea - Ricadi - Ciro Marina -
Crotone - Caporizzuto - Le 
Castella. Cosenza: Tortora -
Praia a Mare - Scalea. Reggio 
Calabria: Palmi - Capo delle 
Armi - Bova Marina - Capo 
Bruzzano - Bianco - Caulo-
nia - Monasterace. 

ZONE DI PESCA ACQUE 
DOLCI: Mormano fiume Lao. 
Sila, laghi: Ampollino - Lo
rica - Cecità - Valle del Sa
vuto. Polla, lago dell'Angitola 
(è richiesto 11 permesso di pe
sca). 

ZONE VENATORIE: Catan
zaro: Copanelio - Crotone • 
Caporizzuto - Serra San Bruno 
- Tiriolo. 

RISERVA DI CACCIA: Mon-
giana (daino, cinghiale, ecce
tera)). Cosenza: Monte Pol
lino - Monte Cara molo - Sila -
Cariati. Reggio Calabria: 
Gambarie d'Aspromonte - Lau
reana di Borrello - Saline Io
niche • Zomaro - Zona dello 
Stretto. 

MANIFESTAZIONI: Inverno. 
Carnevale del Pollino • Festi
val internazionale del folclo
re a Castrovillari (Cosenza) 
febbraio-marzo. Premi ibleo-
reggino internazionale per le 
lettere, le arti, le scienze a 
Reggio Calabria (dicembre). 

Rassegna nazionale della fo
tografia e del film a formato 

ridotto a Reggio Calabria (no
vembre). Sagra degli agrumi -
sfilata carri allegorici a Cori-
gliano Calabro (Cosenza) gen-
nnio. Fiera internazionale de
gli agrumi a Reggio Calabria 
(febbraio • marzo). Rassegna 
della strenna e del giocattolo 
nel mondo a Reggio Calnbria 
(dicembre). Festa degli Alba
nesi a Lungro (Cosenza) di
cembre. Stagione lirica Teatro 
Rendano a Cosenza (dicembre-
gennaio-febbraio). Primavera: 
premi nazionali di poesia Rhe-
gium Juli n Reggio Calabria 
(giugno). Salone delle vacanze 
e del tempo libero a Reggio 
Calabria (maggio). Incontri di 
studi bizantini a Reggio Ca
labria (aprile-maggio). Festa 
del. Marc a Paola (Cosenza) 
aprile, Premio Sila Interna
zionale per le lettere, le arti 
a Cosenza (aprile-maggio). Ga
ra automobilistica di velocità 
in salita e Coppa Sila » (Cam
pionato Europeo montagna) 
Cosenza, maggio. Festa della 
Madonna di Capocolonnn - Fe
sta di Mera Lacinia Crotone 
(Catanzaro) maggio. Festa de
gli italo-albanesi di Santa So
fia d'Epiro (Cosenza) maggio. 
Giro ciclistico della provincia 
di Reggio Calabria (marzo-
aprile). 

Eslate: Festival della Magna 
Grecia a Crotone (Catanzaro) 
luglio-agosto. Festival della 
montagna a Serra San Bruno 
(Catanzaro) agosto. M stra 
dell'Artigianato e arte ìdcra 

Pizzo, la «piaggia 

a Vibo Valentia (Catanzaro) 
agosto. Sagra del pesce spada 
a Bagnare Calabra (Reggio 
Calabria) luglio. Festa folclo
ristica e La varia » a Palmi 
(Reggio Cnlabria) agosto. Ras
segna cinematografica teatra
le ed arte varia a Roccella 
Jonica (Reggio Calabria) giu
gno-luglio-agosto. Sagra del 
Mare a Trebisacce (Cosenza) 
luglio. Canti nella grotta san
tuario di Monte Stella a Paz-
zano (Reggio Calabria) ago
sto. Festival del folclore ca
labrese a Villaggio Mancuso 
(Catanzaro) settembre. Festi
val del Mare a Pizzo (Catan
zaro) luglio. Estate Soverate-
se: mostre, rassegne, manife
stazioni a Soverato (Catanza
ro) luglio-agosto. Estate Vibo-
nese: mostre, rassegne, mani
festazioni a Vibo Valentia (Ca
tanzaro) luglio-agosto. Estate 
Terme Luigiane: mostre, ras
segne, manifestazioni alle ter
me di Guardia Piemontese -
Acquappesa (Cosenza). 

Autunno: Sagra del Fungo 
a Camigliatello Silano (Cosen
za) ottobre. Raduno interna
zionale gruppi folcloristici a 
Vibo Valentia (Catanzaro) set
tembre. Feste settembre a 
Reggio Calabria. Mostra na
zionale ornitologia città di 
Reggio Calabria (novembre). 
Durante il periodo pasquale si 
svolgono in molti centri della 
Calabria riti religiosi accom
pagnati da manifestazioni tra
dizionali in costume; le più 

importanti sono: « L'Affrunta-
ta > a Vibo Valentin (Catan
zaro). e La Giudaica > a Lai-
no Borgo (Cosenza). € I Fla
gellanti » a Nocera Tirlncsc 
(Catanzaro). « La Naca » a 
Catanznro. « La Galilea » a 
Soverato (Catanznro). « La Pi
gliata » a San Pietro Apostolo 
(Catanzaro). Processione del 
venerdì santo a Rossano (Co
senza). Processione venerdì 
santo a Stilo (Reggio Cala
bria). e Cnracolo > a Caulonia 
(Reggio Calabria). Canto della 
via Crucis a Cortale (Catan
zaro). 

Zone archeologiche 
PROVINCIA DI 
CATANZARO: 

Ciro: Resti del tempio di 
Apollo Aleo. Abitato preisto
rico dell'Età del ferro. Cro
tone: Resti del tempio di 
Hcrn Lacinia (località Capo 
Colonna). Centro archeologi
co. Curinga: Necropoli ar
caica. Elicmi: Terme roma
ne. Cardinale: Località abi
tata nel neolitico. Cercnzia: 
Ruderi di Cerenzia vecchia 
(10901437). Acerentium. Cor-
tale: Ruderi convento basi-
liano. Filadelfia: Rovine del
l'antica città di Castel Mo-
nardo. Gagliato: Ruderi 
Grangia Artosina. Girifalco: 
Sepolcri del neolitico (sini
stra del T. Caria). Giggeria: 
Ricerche archeologiche (Te-

Armonizzare 
nel settore turistico 
gli interessi 
pubblici e privati 

A cura oWAaMMorato tà turiamo dato Regione Ctbbcta 

« II Partito comunista 
italiano si è reso promo
tore del primo convegno 
sullo sviluppo turistico del 
Mezzogiorno. L'iniziativa 
mi rende particolarmente 
partecipe in quanto è se
gnale di inversione di ten
denza o quanto meno di 
una correzione di rotta sul
le ipotesi dì sviluppo delle 
waioni meridionali ove an
che il turismo pud avere 
e potenziare il proprio 
spazio vitaie. a fianco del
l'agricoltura e dell'indu
stria. E' una occasione al
tresì che ci consentirà di 
proporre un ducono uni
tario a livello interrente 
naie nel Mezzogiorno, chia
rendo la posizione delle 
forze politiche e ncll'.im 
bito stesso concordando 
una linea comune, in mo
do da non registrare a bre
ve palesi ed ingiustificate 
contraddizioni nelle politi
che e nelle strateaut. 

Il turismo è un fenome
no economico particolar
mente vincolato ad ele
menti esterni ed interni 
della domanda e dell'of
ferta; il compito dell isti
tuto regionale è quello di 
armonizzare gli luteresti 
privatistici con i fini pub
blici, in un bilanciamento 
di poteri e ài influente 
senta favorir* gli «ut a 
discapito degli altri, ma 
senza pretendere ex abrup-
to che modelli operativi 
ormai consolidati m altre 

regioni italiane possano 
trottare immediata realiz
zazione anche nelle regio
ni meridionali: nel Mezzo 
giorno vi sono condizio
ni socio-economico cultu
rali diverse, che non pos
sono essere disconosciwe 
e che quindi non costitui
scono una variabile ina«-
pcndente per qualsivoglia 
intervento strutturale ed 
infrastnitturale. Per quan
to concerne il passalo 
prossimo del turismo tn 
Calabria — e credo noi» 
solo nella mia regione -• 
ci si è forzosamente tro
vati di fronte ad una eli
dila pesante causata dal
l'assenza di una program
mazione del ricettivo le
gata al territorio, all'Im
potenza o connivenza degli 
enti locali, alla piratesca 
politica delta CASMEZ. 
alla lapalissiana penuria 
di classe imprenditoriale 
locale, alla presenza, quin
di, di grosse holding» » 
speculatori privati che 
hanno imposto infrastrut
ture ricettive, vere "cai 
tedrali nel deserto ", quin
di fuori dell'economia • 
dell'habitat socioculturale 

La Regione sta cercan
do di mettere in opera 
una azione di recupero 
— da non intendersi mera 
mediazione — beiui una 
azione che porti allo svi
luppo della mentalità turi
stica sia presso la classe 
imprenditoriale endogeni» 

sia presso gli enti locali; 
si cerca in sostanza di 
affiancare le infrastruttu
re già esistenti a nuovi 
insediamenti di piccole e 
medie dimensioni, colloca
ti in zone non congei'i-t-
nate. ma comunque a chia
ra vocazione turìstica. 

Si cerca, inoltre, di po
tenziare anche attraverso 
U turismo le aree interne: 
è un recupero netto e dif
ficile che suppone un con
temporaneo sviluppo dei 
termalismo. delle zone ar 
cheologiche e di ogni altra 
settore complementare al 
turismo (sport, artigiana
to. folklore ecc.) in un 
contesto che valorizzi la 
coopcrazione e l'associa
zionismo di base. Chiara
mente tale linea di (en 
denza. cioè il potenziamen
to delle aree meno dotate, 
comporta un contestuale 
impegno delle forze politi
che e quindi delle atnmi-
nutrnzioni locali a risol
vere i problemi relatiui 
alle fa/rasfrufrure e ai 
servizi, proprio per dar* 
vita ad insediamenti turi
stici veramente produttivi. 
Sono certo, infine, che que
sti temi saranno ampia
mente dibaffuti in occawo-
ne dei lavori del conve
gno ed auguro atto stesso 
un ampio e meritato suc
cesso ». 

SERGIO SCARPINO 
Assessore regionale 

al Turismo 

per sciare su neve e su mare 
Onesta Magione è buona per respirare II salso 
dell'azzurro mare e l'aria pura di impenetrabili 
boschi. 
Divertiti a confondere II luccichio del mare col 
bagliore della neve candida. 
Dimentica le fatiche quotidiane tra I profumi del 
bosco mescolandoli a quelli del bergamotto e 
della vendemmia 

Fermati a conoscere la sincera ospitalità di questa 
gente, fermati per la loro sana gastronomia. 
Fermati a godere del folklore antico. Fermati In 
uno del tanti alberghi, ora più convenienti e ripo
santi. 
Fermati ora perchè proprio adesso puoi conoscere 
• puoi capire tutto fino ad innamorartene. 

CALABRIA 

rina). Isola Capo Rizzuto: | 
Mura di Annibale. Martira-
no Lombardo: Rovina della 
città mcdiocvnlc di Martu-
runum. Mileto: Rovine di Mi
lcto vecchia (sec. Xl-XVU). 
Nicotcrn: Scavi località Co-
merconi. Pozzo romano. 
Avanzi di castelli acquari 
dello antico acquedotto. Ne 
cro|X)li (Colle di Santa Fau
stina): Avanzi di opero ro
mane in località Latimpa. 
Nocera Torinese: Rinveni
menti preistorici. Resti del
la città Bruzia di € Nucerla ». 
Sito di « Tcmpsa > - Resti di 
oratori medievali (Poggio 
Motta). Pizzo: Ricerche ar
cheologiche (Tonnara • sta
zione Frnncavilln Ancitoln). 
Polia: Ruderi di Polia an
tica. S. Eufemia Lamella: 
Resti del monnstero benedet
tino di E. Euremia (1072). 
San Vito Ionio: Avanzi del 
e Muro Rotto » (località omo
nima). Ruderi normanni. 
Scandalo: Sepolcri dell'Età 
del ferro. Sellin Marina e 
Superiore: Necropoli arcaica. 
Serra San Bruno: Rovine del
l'antica certosa (1595). Siine-
ri Cricchi: Sepolcri dello pri
ma metà del Ferro. Stnlettl: 
Ruderi del VI secolo (San 
Martino del Vivnrium) fon
dato da Cassiodoro con tom
ba annessa. Strangoli: Avan
zi del Forum di Petilia (con
trada Petilia). Ruderi di un 
centro greco romano. Avanzi 
romani della località < Pietra 
del tesnuro». Tropea: Ricer
che archeologiche (Scogli di 
Riaci - Scogli delle Formi
che). Necropoli ad incinera
zione di tipo protovillano-
vinno. Resti di costruzioni 
greche e romane (località Ca
po Vaticano). Tiriolo: Grotte 
abitate in periodo neolitico. 
Complesso archeologico del
l'Età del Ferro. Umbriatico: 
Tombe preistoriche (località 
S. Elia). Resti delle antiche 
mura. Zungri: Necropoli sec. 
1X-IV grotta di S. Leo (af
freschi bizantini). Ruderi ro
mani e avanzi di mura e di 
colonne (contrada Papaglion-
ti). Borgia: Scavi Skillcdjon. 
La Rocchetta: Vibo Valentin: 
Avanzi del tempio ipponia-
tc. Avanzi di un tempio jo-
nico. Avanzi di un tempio 
dorico. Rovine delle mura 
greche di Hipponiuin. 

PROVINCIA DI COSENZA 
Altamonte - Amcndolara -

Belvedere innrittimo - Bisi
gnano - Buonvicino. Campa
na Canna (reperti di età clas
sica sulla collina Santoinn-
ni). Cariati. Carole! (in lo
calità Vaduc ritrovamenti di 
reliquie edilizie attribuite al
la tomba di Alarico). Cassano 
Ionio - Sibari - Castrovillari. 
Girella di diamante (rovine 
di Girella vecchia). Civita -
Francnvilla marittima - Gri-
solia • Cipollina - Laino Bor
go - Longobucco - Luzzi -
Mandatoriccio - Montalto Uf-
fugo - Morano Calabro - Or
so Marso - Paduli. Papafide-
ro (grotta del Romito: ca
verna preistorica, dotata di 
incisioni rupestri del paleoli
tico superiore, prima espres
sione di arte figurativa in 
Calabria ed una delle più ar
caiche in Italia: reperti di 
età epipaleolitica e di età 
neolitica). Pietra Paola: Ve
stigia di insediamento etnico 
di cavernicoli della prima 
Età del ferro. Pollino: Grot
te eneolitiche alle falde del
l'omonimo monte: Età del 
rame. Praia a Mare: Grot
te della Madonna. Vestigia 
dell'età della pietra e del
l'età dei metalli: reliquie di 
età mesolitica: frammenti 
dell'età del rame e reperti 
di età romana. Roggi ano Gra
vina - Rossano - San Lorenzo 
del Vallo - San Sosti • S. Aga
ta di Esaro • Santa Maria del 
Cedro - Scalca. Sibari (famo
sa colonia della Magna Gre
cia fondata verso la fine dcl-
l'VIII secolo avanti Cristo. 
Scavi e resti archeologici di 
grande importanza). Spezza
no Albanese • Tarsia - Torano 
Castello - Tortora - Trebisac
ce - Verbicaro. 

PROVINCIA 
REGGIO CALABRIA 

Reggio Calabria : tutta 
l'area della città, con le sue 
adiacenti frazioni e con i suoi 
rioni suburbani, può consi
derarsi zona archeologica. 
Fra i ritrovamenti: vestigia 
di stanziamento preistorico 
dell'età neolitica (presso il 
torrente Calopinacc); Mura 
Greche, tempietti arcaici, re
sti (VI secolo a.C. in via 
Torrione); tempio di D:ana 
Fascelide. avanzi dello « Stj-
lobates > del grandioso edifi
cio sacro di età greca del 
periodo classico (V secolo 
a.C); reliquie d'altro tempio 
greco (V secolo a.C. al vico
lo Griso Laboccetta) ; Odeon 
ellenistico, avanzi del com
plesso (IV-III secolo a.C. in 
via Torrione); Thermae La
tine. nccrofx>li antiche (re
liquie). 

CAULONIA: E' sita prcs 
so l'odierno Capo Stilo (an
tico Linon Akron. Cocintjum 
Promontorium). alla perife
ria dell'abitato di Monastera
ce Marina, e abbraccia la zo
na che si estende dal litorale 
ionico alla cosiddetta e Piaz
zetta » e al Casino Quaranta, 

impegnando, in tutto o In par
te, le regioni Gorelli (ove 
era In Neopolis Meridionale) 
Cnstellonc (ove era il Tem
pio Dorico). Faro (ove era la 
Neapolis Settentrionale). Piaz
zetta (ove era l'Akropolis 
della città). 

CUTURI e Cimitero (ovve
ro la Neapolis occidentale), 
Arsenale (ove era il tempiet
to suburbano detto della 
€ Bassoliern vecchia ») e Ber
nardo (ove era In granile ne-
crojwli green). 

LOCRI: Insigne «polis» 
mngnogreca. fondata verso 
la metà del secolo VII a.C. 
da coloni ellenici provenien
ti dalla Locridc Otunsia, o 
dalla Locridc Ozolia, o da 
stirpi miste, dopo un breve 
insediamento presso lo Ze-
phirjom e Zcphirjom Akrom 
(oppure odierna Cai» Bruz-
zaro). E' sita circa chilome
tri 3.500 a sud ovest del-
l'odierna Locri tra le fiuma
re Genico e Portiglioln, con 
ampio fronte sulla statole SS 
10(1 ed impegna un'area di 
circa 230 ettari di terreno. 
I>e superstiti vestigia nrcheo-
logiche comprendono: resti 
di quartieri abitati (con no
tevoli nuclei di officine indu
striali). rilevanti tratti del
le muro di cinta, avanzi di 
fortilizi e di opere idrauli
che, duredi di edifici vari. 
nnchc monumentali (specie 
Templi), reliquie di necro
poli di varia età e civiltà. 

GIOIA TAURO: resti del
l'antica Metauros-Mataurum 
(colonia locrcse e presunta 
patria di Stcsicoro), tra il 
Petrace, le località « Due 
Ponte » e e Monicelli », e tra 
il mare e l'attuale abitato di 
Gioia Tauro; ritrovamenti 
vnrii, tra cui i resti di un 
tempio arcaico e un grup|x> 
equestre fittile di età clas
sica; necropoli ellcnico-ro-
mana, complesso sepolcrale 
prevalentemente incinutorio. 
con reperti tombali, specie 
vascolari — vasi geometrici. 
corinzi, jonici, attici e roma
ni - databili dal VII a.C. al 
II secolo d.C. (esplorazione 
A. De Franciscis, anno I960); 
villa rustica romana, avanzi 
di villa o masseria di età 
latina repubblicana I sec. 
a.C, pertinente all'antica Ma-
taurum. • ' 

ROSARNO: indiziata per la 
presenza di vestigia antiqun-
riali una vasta zona, com
presa tra il Petrace ed il 
Mesima, e specialmente le 
contrade Pian Delle Vigne, 
Calderazzo e Nolio Carrozzo. 
Ritrovate reliquie di stanzia
mento pre-protostorico indi
geno della prima età del fer
ro (sec. XI-VII a.C); e. in 
più vasta misura, reliquie di 
età classica (VI-V sec. a.C.) 
fra i ritrovamenti di scavo: 
necropoli elleniche, in loca
lità Calderazzo e Pian delle 
Vigne; vestigia di santuario 
greco (fra i reperti, alcune 
antefisse aproteme muliebre); 
nuclei di edifici ellenistici e 
romani attendibilmente rife
ribili a ville rustiche in loca
lità «Calderazzo»; altre ve
stigia di età greca, romana 
e medioevalc. 

GASTRONOMIA: La Cala
bria ha una tradizione culi
naria davvero notevole con 
i suoi piatti forti per odori e 
sapori, completi di condimen
ti e spezie. La specialità che 
si può gustare nella città di 
Catanzaro, capoluogo della 
Regione Calabria, è il cosid
detto « Morzeddu ». un piat
to che non ha doppioni né 
imitazioni. Si tratta di que
sto: una morbida focaccia di 
pane chiamata « pitta » che. 
staccata a metà come un 
grosso sandwich circolare. 
viene riempita di un robu
sto intingolo costituito da 
frattaglie di maiale o di vi
tella oppure da trippa o an
che da baccalà spinato. L'in
tingolo cotto in sugo di po
modoro con abbondante pepe 
rosso calabrese. Ricordiamo 
poi i maccaroni e alla pasto
re » e le « nocchetedde di 
Cosenza » I « maccaroni alla 
carrettiere » di Reggio Cala
bria: 1 « silateddi » conditi 
con il ragù di maiale, piatto 
tipico del Catanzarese; gli 
« spaghetti alla silana. la 
zuppa di cicoria e cardi, non
ché la famosa Sagne chine 
con la ricotta ». Ottimi i sa
lumi: i capiccoli. le soppres
sale e le salsicce piccanti 
con il peperone. Per i piatti 
a base di carne ricordiamo: 
il capretto alla macsana, le 
braciole arrostite, il coniglio 
alla cacciatora, le fave con 
le frittole e la bistecca in 
agrodolce nonché le salsicce 
arrosto. Saporitissime sono 
poi le zuppe di pesce. Tra i 
formaggi ricordiamo 1 «bu-
tilli » il formaggio del Poro 
e la ricotta silana. I dolci 
locali sono ricchi di nicche
rò o miele, con mandorle e 
noci, dagli aromi accentua
ti. spesso fritti nell'olio e 
abbondantemente conditi. Il 
tutto inaffiato con fi buon vi
no calabrese. Il Ciro, il Mal-
vasfa. il Savuto rosso, il Pre-
vìtaro bianco, fi greco di Ge-
race. il vino rosso di Fra-
scineto e di Gioia Tauro, il 
Cerasuolo di Palmi, nonché 
il Sambatello ed il IVIIaro. 


